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DI SCENA I TASCABILI 

In spiaggia 
e sii metrò 

ORIETTA FATUCCI* 

S
ono passati dodici anni da quando 
abbiamo iniziato a pubblicare libri 
tascabili per bambini e ragazzi, e i 
tre milioni e mezzo di copie vendute 

_ _ _ danno la misura della validità della 
• - nostra intuizione. Primi in Italia ad 

aver portato avanti questa scelta con sistemati
cità e convinzione, abbiamo imposto, si può di
re, la nostra attività editoriale in «senso tascabi
le». Pubblicare tascabili, infatti, non significa 
semplicemente fare «libri piccoli». Fare editoria 
tascabile significa soprattutto rinunciare defini
tivamente ad alcune cose a lavoro di altre: ri
nunciare innanzitutto ai libri strenna, ai libri di 
sola immagine, ai libri che il bambino può guar
dare ma non toccare, per pubblicare libri pro
prio da toccare, da tenere in saccoccia, sotto il 
cuscino, nella cartella, nella valigia, dovunque a 
portata di mano e... di tasca, t • , . ' - : 

Geco il perche dei nostri tascabili: innanzitut
to perché il libro deve poter essere usato in ogni 
situazione, e soprututto in quelle dacui la televi
sione è ancora esclusa: treno, metropolitana,' 
spiaggia, ecc.: allora, se il libro è tascabile, è 

meglio. Inoltre perché il libro consente di torna
re indietro nel testo, di saltare avanti, di appro-

, fondire, di analizzare secondo i propn tempi di 
fruizione: e tutto questo riesce meglio se il libro 
è tascabile. Ma altre ancora sono state le consi
derazioni che hanno Indirizzato le nostre scelte. 
I libri di grande formato, soprattutto quelli ricca
mente illustrati, e per la veste editoriale e per 
l'alto prezzo di copertina, erano condannati a 
essere prodotti dalla vendibilità e quindi dalla 
diffusione limitata: essenzialmente ai periodi fe
stivi. Con la produzione di tascabili abbiamo 
cercato una soluzione a questa limitazione del 
mercato. Nostro obiettivo principale infatti era 
quello di offrire libri sempre di ottima qualità 
ma di Lasso costo: veri libri, come dicevamo. 

. neBa nostra pubblicità di allora, ai prezzo di un 
giornalino'. Abbiamo avviato<:osl una prodùzlo- ' 
Tinche-grazie a questotxasso costo ha'consenti- ' 
to a insegnanti, genitori e bambini di disporre di 
una grande «varietà» dì libri. Infine abbiamo 
scelto i tascabili in quanto il piccolo formato è 
gradito alle mani e alla psicologia del bambino 
e. soprattutto, esercita una minor carica inibito
ria del libro voluminoso. 

Tascabile è nata ncll'81 l'ormai collaudatissl-
ma collana «Le Letture»: testi per bambini dai 6 
agli 11 anni di altissima qualità letteraria tutti dei 
migliori autori italiani. Fra questa basti citare 
L'incredibile stona di Lavinia ili Bianca Pitzomo; 
Le memorie di Adalberto di Angela Nanetti Cesa
ri; // nonno non ha sonno di Francesco Altan; 
Margherita aveva un gatto eli Nicoletta Costa; 
Paura! racconti col brivido di Donatella Ziliotto: 
una grande varietà di stili di linguaggi, di generi 
letterari. Non c'è classe o biblioteca in cui non 
siano entrate molte di queste «Letture», abituan
do, grazie anche alla loro gradualità, i bambini 
al piacere della lettura autonoma. Sempre 
nell'81 è nata la collana «Un libro In tasca», sto
rie gustose illustrate a colori, prodotte contem
poraneamente alla francese Gallimard, all'in
glese Pcnguin, alla spagnola Altea. 

Queste due collane vantano un primato stori-
' co: sono le prime due collane di tascabili per 
bambini affermate in modo .stabile sul mercato 
italiano. Tascabile è nato ancora nell'85 il pri
mo «Lupo solitario» per la collana «Librogame»: 
di questa in sei anni abbiamo venduto 2 milioni 
e mezzo di copie. Grazie al «Librogame» e al suo 
basso prezzo di copertina per la prima volta ab
biamo portato migliaia di ragazzi in librena.., , 

E ancora è nata tascabile «Un libro per legge
re», recente collana che proi>one i romanzi più 
belli della letteratura mondiale per ragazzi. Te
sti tradotti in modo agile e moderno, finemente 
illustrati, accompagnati da un'appendice di 
test, giochi, curiosità. E tascabile è nata la nostra 
collana più prestigiosa: «Ex libris». pnma e unica 
in Italia ad affrontare problemi e tematiche dei 
giovani adulti. Tascabili sono «Gli sfogliandoli», 
nuovissima collana illustrata per i 5-9 anni, e tut
te le nostre collane di divulgazione: un «Libro 

" per sapere, sapere di più...». 
Alla Fiera del Libro per Ragazzi di Bologna di 

quest'anno presentiamo al pubblico le pnme li
nce editoriali .prodotte per Einaudi Ragazzi ed 
Emme Edizioni divenute nel '91 proprietà della 
E Elle. E si tratta ancora di una produzione ta
scabile: •Prime pagine» per Emme Edizioni scrit
te e illustrate da Francesco Altan, Nicoletta Co
sta e Beatrix Barnes. Piccoli esempi di perfetto 
equilibrio fra l'illustrazione e testo composto in 
stampatello maiuscolo, destinato ai bambini 
che imparano a leggere. Anche per Einaudi Ra
gazzi è nata una collana tascabile, «Narrativa»: 8 
romanzi di grandissimi autori fra i quali Roberto 
Piumini, Donatella Ziliotto, Mino Milani, per ra
gazzi dai 10 ai 14 anni. • ' , . . • 

Qualità della carta piacevole al tatto, della 
stampa perfettamente leggibile, della legatura 
che duri nel tempo, delle lustrazioni e soprat
tutto dei testi racchiusa in un oggetto agile, ma
neggevole, invitante, economico; ecco tutto ciò 
di cui ha bisogno oggi un giovane lettore che 
non ha più la consuetudine di confrontarsi con 
prodotti ingombranti e da toccare soltanto con 
le mani appena lavate. 

'Amminisoatore delegato della 
Edizioni EElle-Einaudi 

' Ragazzi-Emme Edizioni 

A Bologna dalT8 aprile la Fiera del libro per ragazzi. Non ci saranno «scoop» eccezionali 
ma alcune linee di tendenza sono certe: ritornano vecchi editori che avevano abbandona
to il campo, gli adolescenti comprano più libri degli adulti 

Piccoli lettori crescono 
Torna a Bologna la Fiera del libro per ragazzi (da 
dopodomani, mercoledì 8 aprile a domenica), la più 
importante manifestazione libraria Italiana, l'unica 
lnternazionalededlcataalleletturegiovanili.il 
programma delia Fiera è anche quest'anno ricco di « ' 
appuntamenti, mostre collaterali, conferenze, 

seminari, dibattiti. Giovedì e venerdì ad esempio è 
previsto un meeting di librai con due seminari sul tema 
«La distribuzione del libro per ragazzi In Europa». -• 
Sabato e domenica Invece in un convegno coordinato 
da Mauro Laeng si discuterà di «Scienze e geografia • 
per la conoscenza e la protezione dell'ambiente». • • 

Il padiglione 42 è interamente dedicato 
a giochi educativi, tecnologie, didattica, mentre come 
sempre è stata organizzata una mostra 
dell'illustrazione. La Fiera è aperta - •"• 
al pubblico nei primi giorni dalle 9 alle 18,30, sabato e 
domenica fino soltanto alle 17. 

ANTONIO FACTI 

S crivo queste pagi
ne mentre mi sen
to molto condizio
nato dalle lezioni 
del mio corso uni-

•****"**•*• versitano dedicato, 
per l'anno accademico 1991-
92, a Emilio Salgari. Ho letto, 
anche recentemente, non po
chi libri per bambini e per ra
gazzi davvero deliziosi, e in 
molti di essi ho proprio ritrova
to quella specie di incanta
mento che mi prendeva da 
bambino, al contatto con le 
pagine dei mici libri più amati. 

Dal 1987 la letteratura per 
l'infanzia che viene edita nel 
nostro paese ha subito cam
biamenti validissimi e si è ar
ricchita in molti modi e in mol
te direzioni. C'è stato un rinno
vamento imprevedibile, c'è 
stato un potenziamento per 
certi versi irresistibile. E tutta
via, quando mi 6 stata offerta 
questa opportunità, quando ' 
mi sono state domandate que
ste pagine, ho sentito che non 
avrei resistito alla tentazione di 
dedicarle al «libro che non 
Ce». La colpa, lo ripeto, è di 
Salgari Emilio, quasi tutta sua. 
Nel rileggere tutti i suoi libn, 
nel presentarli, per un numero 
di lezioni già vicino alla cin
quantina, nella mia aula, ai 
miei studenti, sono stato sem
pre catturato dalla «costante 
salgarìana». Non so neppure 
bene come definirla: direi che 
si tratta di una composita me
scolanza di ingredienti in cui, 
soprattutto, si avverte una 
«candida impudenza». 

Insomma: in Capitan Tem
pesta ci presenta un bel guer
riero, ma fa dr tutto per indurci 
a,scoprire, subito, l'inganno 
che lui stesso sta tramando al 
nostri danni: il cavaliere dalla 

lucente corazza è, in realtà, la 
duchessa di Eboh, giovanissi
ma e fascinosissima. E Salgari 
giù a dirci che i suoi occhi so
no nenssimi come i carbonchi 
(questo lui lo dice solo degli 
occhi delle ragazze belle) eia 
sua bocca éfemminca, e i ca
pelli lucenti. Non farebbe me
glio a star zitto, cosi poi riusci
rebbe a sorprenderci al mo
mento della rivelazione? Ma 
Salgari non 0 un vero imbro
glione letterario, è il più signifi
cativo propugnatore inconsa
pevole della «candida impu
denza» di certi libri per l'infan
zia. Anche quando leggiamo 

' le peripezie di Jim nell'Isola 
del tesoro siamo lietamente 
imprigionati da questa «candi
da impudenza». Jim vede asso
lutamente tutto, ogni fatto ap
pena un po' significativo del 
romanzo accade solo se c'è 

' lui, li, a testimoniare. Ma a noi 
lettori non sembra che Jim sia 
troppo invadente: va bene co
si, accettiamo di condividere 
questa frenesia percettiva ado
lescenziale che gli consente di 

• essere dovunque, con gli occhi 
sempre aperti. -•>•.. . 

Mi sembra che Stevenson e 
Salgari abbiano saputo «ab
bandonarsi», anche se usava
no strumenti molto diversi. E 
penso a tutto Yambo, penso a 
molti libri di Verne, a molti di 
Dumas. Anzi, penso che il ca

polavoro della «candida impu- ' 
denza» sia propno / tre mo
schettieri. Oggi, libri davvero • 
cosi non ce ne sono più. E non 
scrivo questa affermazione so
lo pensando alla mancanza • 
dei libri di avventure nel nostro 
mercato editoriale. Penso, in
vece, a due clementi che pos
sono aver determinato la fine 
del libro candidamente impu

dente. Il primo è il mutamento 
che hanno subito le nostre cit
tà, diventate non più il territo
rio eccitante per le scorriban- ; 
de di tutti i Gavroche che in es- •-
se correvano e saltavano, di . 
notte e di giorno. Gavroche, fi
no alla sua morte precocissi- ' 
ma sulle barricate, e un bambi-} 
no nel labirinto, è un bambino , 
che sa troppe cose, che ha vi- -
sto tutto restando sempre im
pudente e sempre candido. - •• 

Oggi le nostre città sono tut- ' 
te parti omogenee di quell'im
menso garage che è fl nostro '. 
paese. Nessuno si perde, nes- J 
suno si ritrova. 1 bambini ven- , 
gono scaricati da gcniton tutti,. 
tassisti, di fronte alle stazioni ; * 
della Via Crucis didattica in cui," 
è suddivisa la loro giornata: il * 
Tennis, L'Inglese, il Nuoto, il *-
Corso di Bonsai. Sono giornate 
tassonomiche, più prevedibili v 
che programmate. Producono -
bambini dotati di una forte • 
sensibilità sindacale, etema- ' 
mente in procinto di «aprire , 

una trattativa», che 6 poi la fi
gura dominante della pedago
gia da cui sono avvolti: «Se io 
oggi faccio bene a inglese e a 
nuoto, dopo possiamo fermar
ci nell'emporio dei videoga
me, dove,..». La sparizione del
le città dell'immaginano infan
tile È a mio avviso anche alla 
base dell'avvio alla tossicodi
pendenza. Chi non gusta pie
namente il propno gustoso ter-
ntorio cerca dei surrogati e li 
trova. -

Poi c'è un altro elemento 
che spiega perché non si scri
vono più libri candidamente 
impudenti. Di uno scrittore im
portante vedo sempre nfenta 
questa ossimonca costuman
za: 6 un eremita, un solitario, 
sfugge la gente, sta sempre da 
solo con la sua diafona inca
pacità di comunicare, non ve
de mai nessuno. Però questo 
eremita, secondo quanto scn-
vc la giornalista che occasio
nalmente si occupa di lui, per 
caso, ma si badi bene, ecce
zionalmente, quella sera lo si e 
visto li, in quel salotto fonda
mentale, • con quell'editore, 
quell'agente, quel cntico. Gli 
scritti che nguardano l'eremita 
pallido sono due o trecento 
l'anno: cosi 6 poi sempre II in 
quei salotti casualmente. Eb
bene: un eremita cosi non scri
verà mai Capitan Tempesta, si 
può stare sicuri, Il pallido soli
tario soppesa, pensa, ripensa, 
sembra un etemo concorrente 
di «Lascia o raddoppia», chiu
so in una cabina, a tu per tu 
con quel dubbio etemo, se de
ve lasciare oppure raddoppio-
re. A Salgari, uno cosi, pensa 
come al contrario di se stesso. 
E,lo era, infatti, spropositato, 
volgare, incontinente, candi
damente impudente, questo 
scrittore che mi manca tanto. • 

ROBERTO DENTI 

S i moltiplicano le 
fiere, ma quella di 
Bologna, dedica
ta ai libri per i ra-

« _ _ gazzi, resta l'uni
ca al mondo, ve

trina straordinaria sulla pro
duzione di un anno, sui pro
getti per il futuro, sulle ten
denze in corso, occasione 
come poche (anche per gli . 
editori più importanti) per 
confrontare esperienze (e 
magari per concludere affari, 
coedizioni che sembrano la ; 
nuova via imboccata per ri
durre i costi di stampa, pub- ' 
blicando in più di un paese). 

Il bilancio è positivo, mal
grado la scomparsa di alcu
ne case editrici, spesso assai 
prestigiose. Altre per fortuna " 
sono tornate alla ribalta: è i l ' 
caso delia Elle e della Einau- , 
di ragazzi che si sono unite 
alla ÈElle, dando vita ad un 
gruppo editoriale di grande 
peso. 

Ma nel bilancio rientra an
che il successo dei libri tasca
bili di narrativa (in queste 
pagine presentiamo le valu
tazioni delle principali case 
editrici che li hanno propo
sti). I dati complessivi degli 
ultimi cinque anni (e poco 
più) indicano per E.Elle, 
Mondadori e Salani vendite 
per cinque milioni di volumi, 
il che significa un milione di 
copie all'anno, quantità che 
non ha riscontro in nessun 
altro settore editoriale. In
somma i ragazzi leggono più 
degli adulti. 

Ma anche i libri di divulga
zione scientifica, storica e 
geografica hanno raggiunto 
risultati di ottimo livello, a 
conferma della vitalità del 
mercato, al quale sa corri
spondere una produzione di 
eccellente qualità. -

Tra le novità dì Bologna si 
segnala // mio primo libro di 
giardinaggio (Fabbri), ricco 
di fotografie a grandezza na
turale e indicazioni pratiche 

1 per coltivare fiori e piante in • 
casa. Nella stessa collana 
(costituita da testi tradotti 
dall'inglese) molto interes
sante è // mio primo libro del-i 

l'ambiente, una guida all'e
cologia corredata da splendi- -
de fotografie e da consigli ' 

' , utili, r , • , . t • 
Una nuova casa editrice, 

Editoriale Scienza, si presen
ta con un catalogo ricco di 

,' proposte, suddivise in quat
tro collane: «Visti da vicino» 
(sul mondo animale e vege
tale, per i bambini fra i 5 agli ' 
8 anni); «Obiettivo ambien
te» (problemi dell'inquina-

-• mento, 8-12 anni); «La bi
blioteca dell'Universo» (l'au-

, tore è Isaac Asimov, 9-10 an
ni e oltre) ;«l quaderni del la
boratorio» (astronomia, bio
logia marina, ecologia, fisica, ' 
ecc., per gli studenti delle 
medie superiori). Il progetto 
di Editoriale Scienza è nato a 
Trieste, strettamente legato 

• ai centri di ricerca scientifica 

dell'università triestina. 
Fra le molte novità della 

Mondadori, che nel campo 
ragazzi mantiene una posi
zione leader con oltre il 25 
per cento del mercato, se- . 
gnaliamo quattro volumi di • 
Pietro Ventura, autore e illu
stratore italiano fra i più tra
dotti all'estero: Le case (mo- ' 
di, forme, usi dell'abitare nel 
tempo);/ cibi (origine, eia- -
borazione, modi di alimen
tarsi nelle varie epoche) ; La , 
comunicazione (linguaggio, 
scambi culturali, diffusione 
delle idee) ; / vestiti (oggetti, ', 
forme e usi dell'abbigliamen
to durante i secoli). Precisi i " 
testi, esemplari le illustrazio
ni: età di lettura tra i 10 e i 14 -
anni. .. -., - • •- - , 

Un'altra importante novità 
Mondadori riguarda il «Pro
gramma di educazione ses
suale», del quale sono usciti i < 
primi due volumi, quelli de- • 
stinati ai bambini tra i tre e i 
sei anni e tra i sette e i dieci 

anni rispettivamente. 11 pro
getto è interessante. Sul mer
cato si trovano inlatti testi tra
dotti da altre lingue e adattati 
alla tradizione culturale ita
liana. «Programma di educa
zione sessuale» è nato da un 
lungo lavoro di approfondi
mento condotto da Roberta 
Giommi e Luigi Marcello Per-
rotta, che ricopnjno l'incari
co di coordinatori didattici 
presso l'Istituto internaziona
le di sessuologia di Firenze, 
diretto da Willy Pasini. Gli il
lustratori del primo volume 
sono Giulia Orecchia e Al
berto Rebori, del secondo lo 
stesso Rebori e Anton Grana
ta Ferrari. Hanno saputo tutti 
esprimersi con chiarezza ed 
insieme con simpatica iro
nia. ' - _" •"• * >\-, ->. 

La collana «Periplo», edita 
dalla Giunti e diretta da Gian
ni Caselli, dopo l'ottimo suc
cesso del Viaggio degli Argo
nauti', presenta fl viaggio di 
Cristoforo Colombo alla sco
perta dell'America di France

sco Ammannati ed Enzo Cer-
retti. Caratteristica della col
lana è di offrire per ogni volu
me due possibilità di utilizzo: 
lo si può leggere pagina per 
pagina oppure lo si può di
stendere in una lunghissima 
tavola (oltre otto metri), che 

' diventa esemplificazione del 
viaggio e del viaggiare nel lo-

., ro sviluppo, ,l .„ - - - ,< * 
Ancora due novità della 

.; collana E.Elle «Un libro da 
' scoprire»: La tartaruga e L'ele

fante, libri nei quali numerosi 
fogli trasparenti permettono 
di , osservare > contempora
neamente un animale, un 

; oggetto o un paesaggio pri-
••" ma e dopo un avvenuto mu-
;;tamento. Sempre della E.E1-

le, // libro del clima e // libro 
" dei rifiuti (Collana «Sapere di 

più») presentano aargomen-
[ ti d'attualità, per la curiosità 

sempre viva dei ragazzi, su 
" problemi che li coinvolgono 
*;" quotidianamente. > • • <• -

SUCCESSO DEGL'ISTRICI 

Giallo e horror attraverso i testi dei grandi scrittori per adolescenti 

La paura tra vampiri e spettri 
MARGHERITA FORESTAN' 

Per pungere 
la fantasia 

LUIGI SPACNOL * 

N el settembre del 1987 la Salani 
pubblicava il «G.G.G.» e «Le stre
ghe», entrambi di Roald Dahl, i • 
primi due volumi della collana ; 

_——•.. «Gl'Istrici», i libri che pungono la 
fantasia. Le nostre ambizioni era- '«, 

no alt ssime: rinverdire i fasti della gloriosa j ; 
«Biblicteca dei miei Ragazzi», mitica collana : 

con cui tra gli anni Trenta e i Cinquanta la Sa- -
lani età entrata negli scaffali di mezza Italia e . 
aveva [ormato l'immaginario di un'intera gè- \ 
nera/ione di lettori, facendo conoscere ai ra- * 
Razzi italiani libri come Ottogtorniin unasof-
fitta. La teleferica misteriosa e / ragazzi della " 
viaPail. - - -- - - -

Sarebbe ipocrisia dire quattro anni e mez- • 
zo pii tardi che il successo de «Gl'Istrici» è ••• 
inasp< ttato o sorprendente: lo è quanto ogni j ~ 
succedo in ogni campo dell'industria umana 
(e particolarmente in editoria) è imprevedi
bile. C uello che certamente non ci aspettava- ' 
mo eM di essere protagonisti, insieme ad altri '• 
editor, beninteso, di uno dei maggiori feno- , 
meni del mercato editoriale degli ultimi anni: *' 
il tascabile per ragazzi. Molti operatori (che " 

Q uattro anni di vita, 
quasi duecento ti
toli divisi in otto 
fasce di lettura, ol-

_ _ _ tre un milione di 
copie vendute: ec

co la -carta d'identità» della 
«Junior», una collana di tasca
bili che per la Mondadori rap
presenta una scommessa vin
ta. Dietro il successo della 
«Junior», c'è, infatti, un prò- ' 
getto preciso, che ha voluto 
coniugare un formato agile e 
maneggevole con i contenuti 
più attuali e le proposte più 
nuove in fatto dì narrativa per 
bambini, ragazzi e adole
scenti, facendo conoscere 
autori stranieri di grande pre
stigio e ricorrendo ai miglion 
autori italiani. 

Le scoperte e le esclusioni 

sono state, lungo il cammino 
della collana, ' numerose 
quanto ragionate: si è detto si 
alle ragioni dell'intreccio, al 
buon livello della scrittura, al-

' le trame capaci di combinare 
i problemi degli adolescenti 
di oggi con l'avventura, l'eva
sione, il mistero, l'ironia, la 
memoria del passato e le dif
ficoltà del presente. E, allo 
stesso modo, si è detto no ai 
tabù e ai facili moralismi, agli 
Intenti scopertamente didatti-

. ci, alle storielle edulcorate e 
condiscendenti. 

Non è un caso poi, che sia 
stato dato risalto a «generi» 
come il giallo e l'horror e si 
sia dedicata una intera scric 
alle vicende di bambine, ra
gazze e donne, nel tentativo 

(riuscito) di raggiungere seg
menti di pubblico giovanile i 
cui gusti raramente trovano ri
sposta da parte dell'editoria 
specializzata. Ed è proprio 
questo, in fondo, il presuppo
sto che sta alla base della col
lana: l'esistenza di potenziali 
lettori ansiosi di riconoscersi 
attrave-so le vicende dei pro
tagonisti, di scoprire -altri 
mondi e di vedere il proprio 
sotto diversi e molteplici punti 
di vista, di concedersi un'eva
sione intelligente o di riflette
re su temi di grande impegno 
e attualità e, soprattutto, di 
leggere una storia ben rac
contata. . .., . • -

•Per questo pubblico, che 
diventa sempre più vasto e 
capace di scegliere, la «Ju
nior» offre, nel 1992, due con

sistenti novità: 1 ) i Superju-
nior Horror, libri che raccon
tano la paura attraverso i testi 
di grandi scrittori per adole-

1 scenti. Il genere horror è sicu
ramente, oggi, il più amato tra 
i ragazzi e gli adolescenti. So
no infatti i vampiri, gli spettri, i 

- lupi mannari a farla da prota
gonisti al cinema, nel fumet
to, nei libri. 2) Le Fiabe Ju
nior, libri rivolti a bambini che 
crescono in una società in cui 
razze e culture sono destinate 
a convivere e a mescolarsi, e 
devono quindi riuscire a ca
pirsi e a conoscersi meglio. 
Capita sempre più spesso, or-, 

' mai, che i bambini italiani ab
biano compagni di banco ve- • 
nuti da molto lontano, oppu
re nati nel nostro paese da ge

nitori che appartengono ad 
altre culture. Ognuno di loro r 
porta con sé un patrimonio di '' 
esperienza, tradizioni, storie, 
sogni, che non va né cancel- •' 
lato né disperso, e che per noi "-
è importante conoscere, sia • 
per capire meglio chi ci vive -
accanto, sia perché è una ric
chezza nuova, che si aggiun
ge a quanto già ci appartiene. ? 
Questo segmento della «Ju
nior», quindi vorrebbe pro
porsi come uno fra i tanti stru- ; 

, menti possibili per avvicinare," '•' 
attraverso il linguaggio uni
versale della fiaba, bambini di . 
varie nazionalità, destinati a ' 
vivere in una società dove raz- ' 
ze e culture vanno mescolan
dosi sempre di più. È per que- . 
sto che, accanto alle fiabe, al

le favole e alle leggende tratte 
dal folklore di ciascun paese, 
il lettore troverà una piccola 
appendice ' divulgativa, che 
aiuta ad inserire il materiale 
narrativo in un conlesto più 
ampio, e che può costituire il 
primo passo verso nuove cu
riosità e nuove scoperte. -

La «Junior» si arricchisce, 
cosi, di nuove sfaccettature, 
di nuovi sentieri da esplorare, 
che i ragazzi degli anni 90 po
tranno percorrere sia grazie ai 
suggerimenti degli adulti, sia 
grazie a scelte dirette e perso
nali, fondate sulla curiosità 
della scoperta e su quella feli
cissima «fame di storie» che i 
libri (soprattutto i libri!) san
no soddisfare cosi bene. 

* Direttore editoriale della 
Libri per ragazzi Mondadori 

siano giornalisti, librai o editon) non .se ne 
sono ancora pienamente accorti, ma quelli 
che ir vece l'hanno seguito e lo seguono non 
possono non concordare sul fatto che nessu
no allro dei fenomeni più discussi e pubbli- • 
cizzat i di questi anni (qualche tempo fa si fa- ~ 
ceva jn gran parlare del boom de: libri di -
qualità, adesso di quelli di evasione) ha un • 
carature altrettanto costante, duraturo e po
sitivo. . - » • • • „ . , -, - . " -

Mi piacerebbe parlare di dati nazionali, ma ' 
purtroppo ne posseggo solo pochi e relativi al 
1990, che comunque mi affretto a fornire, 
perché mi paiono piuttosto indicativi. Gli altri 
dati ciie ho sono solo della Salani. Giuro che 
non I cito per propaganda. Sono certo che i 
anche gli altri editori del nostro campo ne l 

posscnovantaredisimili. .-„ ,. •• • •><•-
' La produzione libraria nazionale di vana 
del ISSO è stata di 30.824 titoli per una tiratu- :,, 
ra media di 4.781 copie e un prezzo medio di !• ' 
34.18 J lire. Quella per ragazzi è stata di 2.127 ' ' 
titoli, tiratura 8.332 copie e prezzo 14.170 lire. *' 
Nella produzione di varia c'è stata, ripsetto al v-
1989, una diminuzione dell'1,6% nella tiratu- u; • 
ra e u n aumento del 3,5% nei prezzi, in quella ' 
per re gazzi la tiratura è aumentata del 4,5% e * -
il preizo è diminuito dello 0,9%. La Salani ha -
vendi ito, della collana «Gl'Istrici». 9.292 copie -
nel 1 «7 . 42.154 nel 1988, 47.018 nel 1989, •* 
81.38Dnell990e91.703ne!1991. .. ,v ." 

Ognuno dei trentacinque titoli della colla
na (n ì realtà sono di più, ma alcuni non sono -
dei tascabili) ha venduto, al netto delle rese, « 
alla fi ne del 1991, una media di 7.758 copie. ' 
Nessi ino ha un saldo negativo tra fornito e re- ~ 
so in nessuno dei quattro anni. 11 libro più ;' 
venduto, Le streghe di Dahl, ha venduto nel ' 
1991 circa 2000 copie in più che nel 1988, , 
l'anno seguente all'uscita. Temo di essere i 
stato un po' troppo tecnico, ma mi spiego su- -
bito. Tutti questi numeri stanno a significare • 
che i bambini che leggono sono in costante v 

aumento, che gli editori hanno indirizzato la , 
loro produzione sempre più verso l'acquisto ; 

diretto dei bambini e sempre meno verso il 
regalo comprato dai parenti una volta all'an- ;_ 
no, e ie il mercato dei ragazzi, a differenza di ? 
quell 3 degli adulti, premia il catalogo e le ri- : 
s t a m p e non «brucia» le novità nel giro di pò- f 
chi mesi, cioè non è soggetto alle mode del j * 
momento, nonostante a prima vista potrebbe t*"" 
semt rare il contrario. - ,,.,<- '-s-v" 

A questi, che sono dati di fatto, vorrei ag- * 
giungere una considerazione personale. In 
un momento in cui la cultura, in Italia, sem
bra chiudersi sempre più a riccio, in cui la •• 
scuo a ha abdicato all'educazione dei ragaz- '• 
zi delegandola alle famiglie, in cui la televi- ' 
siont-, anche di Stato, ha rinunciato a svolge- J-. 
re ur ruolo educativo, in cui i critici letterari >„' 
hanno deciso sistematicamente di stroncare "-* 
o (peggio, ma più frequente) di ignorare _ 
ogni libro che riscuote il gradimento della "' 
gente, l'unico segno eli apertura della cultura I' 
vicnt- dalla crescita del libro per ragazzi, gra- • 
zie soprattutto all'iniziativa di librai e inse- * 
gnanti illuminati e di bibliotecari (quasi sem- -
pre volontari) dalla passione incrollabile. " 
Tutte persone che hanno capito che se. co- -
me e iceva Churchill, il migliore investimento i 

per una nazione è mettere latte nei bambini, -
il miglicie investimento per una cultura è 

'* mett'jre libri nelle mani dei bambini., • , v - . 
" Tr Ì le molte lettere di bambini che ci sono 
,. arriv ite in questi anni, leentemente ne abbia-
' mo ricevute diciotto, tutte da una stessa clas- ." 
• se di una scuola elementare di Citta di Castel- •'. 

lo. Sano lettere, come sempre, molto belle, ,,Y 
che parlano di libri con la vivacità, la fantasia • 
e l'inprevedibilità che solo i bambini sanno ; ' 
aven:. Ma soprattutto mi ha colpito la lettera < 
della maestra che le accompagnava. Nella •> 
sua classe, spiega, hanno deciso qualche ' 
tempo fa di dedicare un certo periodo dell'o-

' rario scolastico alla lettura. Lettura libera. « 
senza spiegazioni, temi, pensierini o altro, j 
L'insegnante ci ha mandato queste lettere "*. 

^ semplicemente per dimostrare che se si dan- t> 
" no dei libri ai bambini, i bambini li leggono. *" 

Mi a jguro che sempre più adulti riusciranno < 
a fai propria questa semplice considerazio
ne. . .- - * - - ^ x - . . , , . , « , . 

* Direttore editorialeSalani 
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